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«Moby Prìnce» 
Esposto 
dei familiari 
delle vittime 
• i LIVORNO. I (amiliari delle 
vittime del Moby Prince, dopo 
la conferma della presenza di 
un nastro contenente la regi
strazione dell'Sos lanciato dal 
marconista del traghetto subi
to dopo la collisione con la 
petroliera «Agip Abruzzo», 
hanno presentato un esposto 
alia magistratura. Alla Procura 
delia Repubblica di Livorno 
chiedono l'apertura di indagi
ni preliminari contro gli Enti 
incaricati di garantire la sicu
rezza in mare ed i loro respon
sabili. Le indagini dovrebbero 
essere effettuate visto 11 ritardo 
e la mancanza di coordina
mento con cui sono state ef
fettuate le operazioni di spe
gnimento e soccorso del tra
ghetto, in quanto risulta dai 
documenti finora acquisiti 
che le operazioni di soccorso 
si limitarono alla petroliera, 
mentre nessuno si preoccupò 
- sostengono i familiari delle 
vittime - di identificare e loca
lizzare l'altra nave che pure 
aveva richiesto aluto. Ma il co
mitato si spinge ancora oltre. 
Vuole che si aprano indagini 
anche sui «reati che possono 
sussistere in ordine a pubbli
che dichiarazioni rese sia da 
privati che da pubblici ufficiali 
e risultate essere false e tese a 
sviare possibili indagini sull'o
perato di tali soggetti». Nel mi
rino, la Capitaneria di porto di 
Livorno e li suo comandante 

Torino 
Assistenza 
agli anziani: 
28000 firme 
• • TORINO. Bastavano 8.000 
firme per presentare un pro
getto di legge regionale di ini
ziativa popolare. Ne sono state 
già raccolte e consegnate ieri 
alla Regione Piemonte oltre 
24.000. Tra le adesioni, figura
no quelle del filosofo Norberto 
Bobbio, del sociologo Achille 
Ardigò, del giurista Alessandro 
Galante Garrone, di docenti 
universitari, sindacalisti, espo
nenti di un arco di forze politi
che che va dal Pds ai liberali. 

11 successo dell'iniziativa si 
spiega con l'oggetto della pro
posta di legge, che è uno del 
più dolorosi problemi sociali: 
l'assistenza sanitaria agii an
ziani cronici non autosuilicien-
ti. Sono quei soggetti di età 
avanzata colpiti da malattie 
prolungate che ne limitano 
l'autonomia: impossibilita di 
muoversi, incapacità di ali
mentarsi da soli, incontinenza, 
ecc. Gii ospedali II dimettono 
sostenendo di aver bisogno 
del letti per malati gravi, seb
bene la legge garantisca agli 
anziani cronici il diritto al rico
vero senza limiti di tempo. Na
sce cosi un mercato dei posti 
letto negli Istituti per anziani, 
che spesso si scoprono essere 
«ospizi lager», in cui le rette su
perano le 300 mila lire al gior
no. 

La proposta piemontese 
prevede la creazione di un ser
vizio di «ospedalizzazione» a 
domicilio e la realizzazione di 
centri diurni per i soggetti par
zialmente autosufficienti. Si 
propone anche la creazione di 
•residenze sanitarie assisten
ziali», con un massimo di 40 
pazienti ciascuna, collegate in 
modo funzionale ad un ospe
dale anche al fine di favorire 
l'interscambio di personale ed 
evitare che diventino dei "ghet
ti. 

a/u.c 

Nel momento dell'esodo 
promette di reggere 
la tregua nei trasporti 
ottenuta dal ministro Bernini 

fl 26 del mese potrebbero 
fermarsi i marittimi 
mentre i controllori di volo 
minacciano il blocco perii 27 

Scioperi, sereno variabile 
Unico temporale, a fine luglio, nel traffico aereo 

Tregua sindacale varictbile nei trasporti. Dai confe
derali solo un «preannuncio» di «eventuale» sciope
ro su navi e traghetti il 26. Gli uomini radar delle au
tonome Lieta e Anpcat sono invece decisi a blocca
re i voli il 27, mentre un aulonomo minore (Sanga) 
proclama il fermo del personale di terra negli aero
porti di Roma. Convocati da Bernini i cobas dei 
macchinisti sulla sicurezza nelle Fs. 

RAULWITTENBKRO 

• 1 ROMA. Perdura la tregua 
degli scioperi nei trasporti otte
nuta dal ministro Carlo Berni
ni, ma l'atmosfera non è del 
tutto serena in questo periodo 
di spostamenti vacanzieri. L'u
nico temporale di fine luglio ci 
sarà forse nel traffico aereo per 
uno sciopero proclamato dai 
controllori di volo dei sindacati 
autonomi Lieta e Anpcat per 
sabato 27, dalle 7 alle 14. Sia
mo nella settimana calda del 
maxi-esodo estivo, per cui non 
si esclude che sugli uomini ra
dar piova l'ennesima precetta
zione, Pure negli aeroporti di 
Roma c'è uno sciopero dichia
rato per il personale di terra 
dal sindacato autonomo San
ga (altra cosa dal più celebre 
coordinamento di Fiumicino) 
venerdì prossimo, il 19 luglio. 
Altro non c'è per ora, tranne 

minacce in campo ferroviario, 
manttimo e di trasporto urba
no. 

Gli uomini radar Lieta e 
Anpcat protestano contro l'an
damento del negoziato per il 
rinnovo del contratto di lavoro. 
Il Sanga invece denuncia lo 
slittamento del contratto di la
voro del personale di terra de
gli aeroporti, scaduto il 30 giu
gno, e accusa i confederali. La 
Flit Cgil annuncia che la defini
zione della piattaforma riven
dicativa è ormai in porto, cen
trata sul «delicatissimo» propo
sito di ridisegnare la classifica
zione; ricorda che Cgil Cisl UH 
hanno a suo tempo dichiarato 
che non si accettava alcuna 
ipotesi di slittamento del con
tratti nel settore dei trasporti, 
tanto che se ne stanno rinno
vando otto. 

Nelle ferrovie invece volgo
no al sereno i rapporti con i co
bas del macchinisti dopo che il 
ministro Bernini li ha convocati 
per giovedì 18 rispondendo 
cosi positivamente alla richie
sta rivoltagli dal Comu per di
scutere il problema della tutela 
legale dei macchinisti in caso 
di incidenti. Il battagliero lea
der del Comu. Ezio Gallori, ha 
accolto con soddisfazione la 
convocazione, auspicando 
che analoga risposta venga 
dall'amministratore straordi
nario dell'Ente Fs dal quale il 
Comu attende un piano sulla 
sicurezza della circolazione 
ferroviana. «Apprezziamo II ge
sto del ministro - ha detto Gai-
lori - se anche Necci ci convo
cherà non sarà necessario 
confermare la protesta prean
nunciata per il 27 luglio». 

Per il contratto dei marittimi 
c'è stata una rottura del nego
ziato soprattutto sulla parte 
economica, e ciò mette in 
campo la possibilità di uno 
sciopero venerdì 26 luglio. È 
solo un preannuncio, dicono i 
sindacati confederali dei tra
sporti che hanno chiesto un 
•incontro urgentissimo» ai mi
nistri del trasporti Bernini e 
della Marina Mercantile Ferdi
nando Facchiano per un inter

vento «autorevole» sugli arma
tori che eviti la formale dichia
razione dello sciopero e per
metta la conclusione del con
tratto. Un preannuncio, affer
ma il responsabile dei 
marittimi della Flit Cgil Mario 
Sommariva. che «rientra total
mente nello spirito della tre
gua sindacale». 

Infine i bus e i metrò. C'è in 
ballo il disegno di legge sul tra
sporto locale che dovrebbe fi
nalmente rendere efficienti i 
mezzi pubblici in città, e che 
l'altro ieri il Consiglio dei mini
stri ha cominciato ad esamina
re con l'azzeramento dei debiti 
pregressi delle municipalizza
te (5-6ml!a miliardi). Non si è 
quindi concretizzata l'ipotesi 
«intema» di 4 ore di sciopero 
per il 23 luglio. Il segretario 
confederale della Cisl, Luca 
Borgomeo, riferisce della ri
chiesta a Bernini di garanzie 
per l'approvazione della legge 
quadro nella prossima riunio
ne del governo, e per «iter legi
slativo preferenziale», «Il siste
ma è al collasso», aggiunge 
Donatella Tintura della Flit 
Cgil, «sono indispensabili le in
tegrazioni tra le reti, i plani di 
traffico per accrescere i pas
seggeri, la revisione del siste
ma delle concessioni». 

In corso nelle università italiane la selezione per eleggere la più bella degli atenei 
La giuria è composta dai docenti che devono valutare anche il livello culturale delle giovani 

Le curve della miss all'esame del professore 
Nelle università italiane è in corso la selezione per l'e
lezione di «miss ateneo». A Padova è arrivata prima 
una studentessa che ha saputo indicare «approssima
tivamente» la località dove andrà in vacanza il Papa. 
Ma la particolarità di questo concorso è la giuria, 
composta da fior di professori che, oltre al livello cul
turale delle partecipanti, devono valutare anche, con 
tanto di paletta da 1 a 5, seni, glutei e gambe. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

• 1 PADOVA. «Sa in quale 
località si è recato il Papa 
per le vacanze estive?». La 
ragazza biondina, occhialo
ni da intellettuale, ombelico 
scoperto alla Carrà, ci pensa 
un pò: «Boti: sarà in monta
gna». Certo è difficile imma
ginarlo al mare. Viva la de
duzione. Ed Emanuela Sa-
landin, primo anno di Scien

ze Politiche, viene trionfal
mente laureata «miss Ate
neo», la più bella e 
«sapiente» delle trentamila 
studentesse padovane. È 
l'ultima di una lunga selezio
ne, università peruniversità. 

Le elette si sfideranno nel
la finalissima nazionale di 
ottobre per il titolo di «Miss 
Università 1991». Premio per 

la più «sapiente»: un ciclo
motore, un tv color, 1.000 
lattine di Pepsi, 400 sham
poo Baby Johnson, la possi
bilità di finir valletta in qual
che programma tv. 

Concorso come tanti, se 
non fosse per una sua parti
colarità. Qui, signori, le giu
rìe sono composte in buona 
parte da docenti universitari. 
Tocca ai professori, quelli 
che ci stanno, valutare pre
parazione scientifica e bel
lezza fisica delle studentes
se, alzando palette numera
te da 1 a 5 per le gambe, i se
ni, i glutei, il volto, il porta
mento e cosi via. 

Chi ha detto che la cultura 
non ha le sue attrattive? Nel
la dozzina di discoteche (ad 
Urbino però ci è voluto lo 
stadio) dove si sono già 

svolte le selezioni di altret
tanti atenei sono apparsi, in 
tenuta convenientemente 
«disco», fior di luminari. 

A Roma erano giurati il 
sociologo Franco Martinelli 
e il prof. Adolfo Di Maio, di
ritto civile.A Cassino lo stes
so rettore, col preside di 
economia e commercio e il 
prof. Giorgio Spinelli, un afi
cionado. A Pavia il prof. 
Claudio Stroppa. A Napoli, 
una barocca apoteosi di to
ghe e tocchi: Carlo Giliberto, 
rettore; Domenico Silvestri, 
rettore della seconda univer
sità; Alberto Barbaro, proret
tore; Francesco Lucarelli, 
preside di Economia; il prof. 
Arturo Del Vecchio, che è 
anche vicesindaco; il diret
tore dell'opera universitaria 
Franco Pasquino; e tra tanti, 

anche una professoressa, 
.Luisanna Macchetta. 

Bilancio delle domande. 
Ci sono anche in questo ca
so prof buoni e prof «caro
gne», assicurano gli organiz
zatori. Quelli che domanda
no alle belle studentesse 
«chi era Freud» e quelli che 
vanno più a fondò: «A quale 
scuola appartiene Lacan?». 
Uno che si è impegnato in 
quiz terribili di diritto roma
no, un altro che ha chiesto: 
«Ti ricordi com'è finita l'ulti
ma puntata di Beautiful?». A 
Padova - dove peraltro, cau
sa sessioni di esami veri in 
corso, i docenti latitavano -
è stato domandato ad una 
studentessa di lingue: «DI "ti 
amo" in più lingue possibi
le». Ad una sua collega: «Par
tendo per un'isola deserta, 

che libri metteresti in vali
gia?». Risposta: «11 bikini». 

Si capisce come abbia fa
cilmente vinto Emanuela. 
Che al concorso ha parteci
pato «cosi, tanto per provare 
anche questa» (ma prima si 
è misurata: 87-63-90), dopo 
aver firmato una dichiara
zione per giurare di non aver 
mai cambiato sesso, di non 
essere sposata né avere figli, 
di non aver mai posato nu
da... «Miss Ateneo» ha un so
lo obiettivo nella vita: «Met
ter su famiglia, anche se do
vessi rinunciare al lavoro». 
Marco Nardo, ventiseienne 
romano laureando in giuri
sprudenza che ha inventato 
il concorso, sta invece co
minciando a piazzare le vin
citrici come vallette in tv: 
«Una è andata a Fantastico, 
due le ha prese Rispoli». 

Sentenza dei giudici milanesi 
«Dare del matto non è reato» 
E l'insultato dovrà pagare 
2 milioni e mezzo di spese 
• • MILANO. Volete segnala
re la vostra insofferenza a vici
ni rumorosi, amici invadenti, 
automobilisti scorretti, capuf
ficio insopportabili? Ecco 
un'espressione valida per tut
te le stagioni e a prova di cita
zione per danni, con tanto di 
garanzia della magistratura 
milanese: «Lei è del tutto mat
to». Battuta, non proprio 
sguaiata, che l'ex presidente 
di Mediobanca Antonio Mac-
canico aveva rivolto tre anni fa 
a un'azionista durante un'in-
fuocata assemblea, 

Forse allora Maccanico non 
pecco di troppa originalità nel 
tentativo di arginare l'impeto 
del signor Giulio Cesare Cara-
donna. In ogni caso il tribuna
le civile di Milano ha stabilito 
che quella frase non è stata of
fensiva e ha respinto I atto di 
citazione che Cara donna ave
va rivolto nei confronti della 
presidenza di Mediobanca. 
Insomma, mettere in dubbio 
che le rotelle del pioprio Inter
locutore non siano tutte al lo
ro posto non è, secondo 1 giu
dici, né diffamatorio IÌ( tanto
meno sufficiente a dare uo 
sbocco positivo a un'azione 
per risarcimento danni. 

il fattaccio cui aveva latto ri
ferimento Caradonna, promo
tore della causa, risale al 14 
merzo del 1988, Allora, nel 
corso di un'assemblea ordina
ria di Mediobanca, l'allora 
presidente Maccanico, dopo 

aver preso atto delle dimissio
ni dei consiglieri Cuccia e Cin
gano, avrebbe accennato «al
la certezza di future occasioni 
per una loro rinnovata colla
borazione». Apriti cielo... Giu
lio Cesare Caradonna. pre
sente in sala nelle vesti di pic
colo azionista, chiese spiega
zioni sul significato di quell'ul
tima frase di Maccanico. 

Il risultato? I presidente del
l'istituto finanziario avrebbe 
replicato alle insistenti richie
ste con la terribile espressio
ne: «Lei è tutto matto». «E' stata 
un'espressione infamante», 
aveva scritto Caradonna nel
l'atto di citazione per danni. 
La replica del tribunale civile 
milanese? Siicondo i giudici 
quella frase era stata «una 
conseguente reazione a un 
diffuso atteggiamento di insof
ferenza verso similari inter
venti considerati, a torto o a 
ragione, di disturbo». Cosic
ché l'istanza è stata respinta. 

Non solo. Caradonna è sta
to condannato a pagare le 
spese di giudizio: 2 milioni 
453mila lire. Una bel trauma 
per il bistrattalo azionista di 
minoranza, tanto più che egli 
ha dovuto aspettare tre anni (i 
tempi necessari per conclude
re cause civili sono, come no
to, biblici...) per sentirsi dire 
che non doveva ritenersi per 
nulla offeso da quella impulsi
va affermazione. DM.B. 

All'Aquila si coltiva papavero 
Ora la polizia sta cercando 
il laboratorio segreto 
che tratta la polvere d'oppio 

X 
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• • L'AQUILA. Le foglili sono . 
ampie, ondulate, dentate, dai 
grandi fiori bianchi, rosei, por
porini o violacei a quattro pe
tali o doppi. L'ovario si trasfor
ma in una grossa capsula 
(chiamata treto) dalla quale 
scaturisce lattice che ni rap
prende all'aria fornendo op
pio, morfina, codeina e papa
verina. Quella trovata all'Aqui
la non era una piantagione 
qualunque ma una vera e pro
pria distesa di «papaver iiomni-
ferum», le cui piantine, oppor
tunamente lavorate', avrebbero 
potuto procurare, torse a bas
so costo, sostanze stupefacenti 
per quasi trenta chili. Li poli
zia e i carabinieri in queliti ulti
mi tempi si stanno trasforman
do in agricoltori, estirpando a 
più non posso le piantine; e im
pedendo che le sostanze deri
vate possano alimentare il 
mercato della droga in buona 
parte del sud Italia. L'ultima 
scoperta, nelle ultime ore, è 
stata fatta all'Aquila, in pieno 
centro storico, dove su un ter
reno di proprietà di un Ente 
pubblico sono state trovate e 
sradicate oltre diecimila pianti
ne. 

Negli ultimi 15 giorni in tutta 
la conca aquilana, carabinieri 
e polizia hanno posto sotto se
questro circa 15mlla di queste 
piante. Finora il più stretto ri
serbo da parte delle for.:e del
l'ordine impedisce di sariere se 
siano stati individuati i «coltiva
tori»: per alcuni ritrovamenti si 
conosce soltanto la località. 
L'Aquila città e circondano, 
Sulmona, Scurcola Marsicana, 
sono le zone dove finora erano 
state impiantate le radici della 
pianta. Ma è probabile che al
tre scoperte verranno compiu

te e quindi le indagini sono 
condotte con molto scrupolo 
per eliminare, e il caso di dirlo, 
il male alla radice. 

Il vicequestore dell'Aquila, 
Pasquale Cerasoli, nel rendere 
noto l'ultimo nuovamente, 
non ha voluto pero dire quale 
fosse il luogo dove le diecimila 
piantine crescevano al sole, 
aggiungendo che, nel capo
luogo o nei dintorni, si sta ten
tando di individuare un labo
ratorio (ovviamente segreto) 
per la trasformazione del pa
pavero in sostanze stupefacen
ti. 

Le planune estirpate avreb
bero potuto alimentare 11 mer
cato del sud Italia non disde
gnando quello abruzzese. 
Lungo le direttrici autostradali, 
che partono da Roma e dalla 
Puglia, avviene già un fiorente 
mercato di eroina e cocaina, 
con spacciatori e consumatori 
disseminati in tutta la regione 
ma anche in quelle limitrofe 
come le Marche e il Molise. So
lo nel circondario aquilano i 
tossicodipendenti riconosciuti 
come tali sono circa un centi
naio, anche se le morti da 
overdose o da «tagli» sbagliati 
sono poche. Molti di più sono 
invece i «drogati del sabato se
ra» (che usano prevalente
mente cocaina, secondo le 
nuove mode). Quello che in
vece preoccupa le forze del
l'ordine è la sfrontatezza, un 
po' casereccia, di procurarsi 
stupefacenti a buon mercato o 
in maniera più veloce, senza 
attendere i corrieri dal Sud 
America. So poi esiste real
mente questo laboratorio se
greto, il gioco è fatto. La «neve» 
inonderebbe il centro e sud 
della penisola con effetti im
maginabili. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA. La pressione atmosferi
ca sull'Italia è In temporanea diminuzione per 
il passaggio di una perturbazione atlantica 
che transitando Imrredlamente a nord dell'ar
co alpino Influonza marginalmente lo nostre 
regioni settentrionali e quelle adriatiche! cen
trali. Continua il caldo afoso salvo tempora
nee diminuzioni della temperatura nelle 
eventuali zone temporalesche. 
TEMPO PREVISTO. Sulla lascia alpina e le lo
calità prealpine cielo da nuvoloso a coperto 
con temporali sparsi localmente ancne di for
te Intensità. Sulle regioni settentrionali, spe
cie le Tre Venezlo e sulle regioni adriatiche 
dell'Italia centrale nuvolosità irregolare a 
tratti alternata a schiarite a tratti associata a 
fenomeni temporaleschi specie durante le 
ore più calde. Prevalenza di cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso sulle altre regioni del
l'Italia centrale e su quelle dell Italia meridio
nale. 
VENTI. Deboli o moderati da nord-ovest sulle 
regioni settentrionali, deboli o moderati da 
sud-ovest sulle altre località. 
MARI. Bacini settentrionali e centrali mossi, 
leggermente gli altri mari. 
DOMANI. Permangono condizioni di Instabili
tà sulle regioni settentrionali e quelle centrali 
con la presenza di formazioni nuvolose irre
golari a tratti accentuate a tratti alternate a 
schiarite Possibilità di temporali pomeridiani 
specie In vicinanza delle Alpi e degli Appenni
ni. Prevalenza di cielo sereno sullo regioni 
meridionali. In leggera diminuzione la tempe
ratura al nord e al centro. 

TBMPBRATURK IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

18 
20 
24 
21 
20 
19 
19 
25 
21 
20 
19 
20 
21 
18 

33 
33 
31 
31 
33 
30 
29 
30 
33 
38 
35 
29 
30 
30 

TCEMPKRATURB ALL 

AmBterdam 
Atene 
8erlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

14 
23 
np 
10 
18 
19 
12 
18 

21 
35 
np 
24 

22 
31 
23 
32 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumic. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

15 
20 
21 
20 
19 
21 
18 
23 
24 
24 
22 
17 
18 
17 

31 
35 
33 
29 
30 
33 
30 
29 
34 
29 
29 
31 
31 
33 

[ S T I R O 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

16 
21 
15 
19 
15 
15 
12 
np 

19 
38 
22 
31 
24 
24 
30 
np 

ItalìaRadio 

PROGRAMMI 
DI OGGI 

Ore 8.30: Cgi l a congresso. Con An
tonio Pizzlnato. 
Ore 9.10: USTICA: undici anni in 
cerca della verità. In studio Sergio 
De Julio, commissione stragi. 
Ore 10.10: Crisi de l le ist i tuzioni e 
proposte di r i forma. In diretta il 
convegno del Centro r i fo rma del lo 
Stato. 
Ore 10.45: Legge ant idroga. Per la 
Consul ta e legit t ima. Con Nello 
Rossi, magistrato. 
Ore 11.30: La sentenza del proces
so Calabresi . 
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